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Capitolini 
Giovedì 
sciopero 
generale 
• i Ora è certo giovedì 
prossimo 1 30mlla lavoratori 
dei Comune Incroceranno le 
braccia per I Intera giornata 
U decisione definitiva e stala 
presa durante una riunione 
nella notte scorsa, cui hanno 
partecipato Giancarlo D'Alea-
•andrò per la Cgll, Marco Mei-
Io per la Gii e Daniele Merigo-
ni per la UH, insieme al rappre 
untanti del sindacati di cate­
goria (De Santls, Nardi e Todi-
nl), E lari manina I dirigenti 
sindacali non si sono latti ve­
da» all'Incontro Usuilo dal­
l'assessore al personale, il de­
mocristiano Francesco Can-
nucclarl, dal momento che 
sono state valutate •totalmen­
te Insoddisfacente le risposte 
ricevuta finora dal Campido­
glio «La sostanza - ha spiega­
lo Giuseppe De Santls, segre­
tario delia Cgll-Funzionc pub­
blica della capitale - è quella 
di una bocciatura politica da 
parte di tutto II sindacato ro­
mano della giunta capitolina» 
E In realta, quello di giovedì 
34 atri II primo sciopero ge­
nerale di tutti I lavoratori del-
l'amministrazione comunale 
Niente vigili ne Impiegati ni 
spazzini per l'Intera giornata 
Mal lo scontro tra l'ammlnl-
atrulona e I suol dipendenti 
aveva raggiunto un livello cosi 
alto, -Questa è una giunta che 
firma patti e non II mantiene, 
incapace di una qualsiasi prò-
grammailone., acculano ten­
ia mani termini al sindacato. 
Nell'ultima settimana ci sono 
alate decina e decine di as­
semblee del lavoratori Interes­
sali allo adopero, Cinque le 
richieste svaniate dal sinda­
cato nel cono di tutti questi 
mesi di Inutili trattative 1 con­
corsi per gli 8000 posti vacanti 
nalla pianta organica del Co­
mune, Il rilancio del decentra-
mento clrcoscriilonale, iI ap. 
piovutone del regolamenti 
del w i servizi, la ristruttura-
alette degli uffici comunali e 
rutilino di leggi nazionali che 
finanziano progetti di produt­
tività presentati dagli enti lo­
cali, 

La giunta al e sempre mo­
strata a dir poco evasiva ri­
spetto alle richieste dei lavo­
ratori, Ieri e stata consegnata 
dalle organizzazioni sindacali 
una lettera a tutti I consiglieri 
comunali per spiegare le ra­
gioni dello sciopero Nell'ulti­
mo Incontro, lunedi scorso, 
l'assessore Cannucclari si era 
limitato ad Illustrare le posi-
aloni della giunta una «rico-
gnUlone tra assessorati' per 
raccogliere le bone del vari 
accordi di settore (In pratica 
l'assessore non aveva nean­
che visto I documenti di cui si 
parlava] e II pagamento 'par­
tiate. di alcuni arretrati ad 
operai e vigili urbani, lascian­
do da pane oltre ^Ornila lavo­
ratori I rappresentati sindaca­
li non hanno potuto lar altro 
che rlllulare E proclamare lo 
sciopero generale per giovedì 
prossimo 

Oggi l'autopsia 
sul corpo del bimbo 
Elettra Mazza a Rebibbia 
in isolamento 

La disperazione 
dei familiari 
«Ancora non riusciamo 
a renderci conto» 

Elettre Nana, la donna cita ha ucciso 

Il magistrato ha chiesto la perizia psichiatrica e 
l'acquisizione della documentazione sanitaria su 
Elettra Mazza, che l'altro giorno ha ucciso il suo 
piccolo Daniele. La donna, a Rebibbia, sta in isola­
mento ed 6 controllata 24 ore su 24 Oggi l'auto­
psia sul corpo del bimbo. Nell'appartamento al 
Tiburtlno III il dolore dei parenti «Non riusciamo 
ancora a crederci. E una tragedia». 

STEFANO POLACCHI 

Perizia psichiatrica 
£ per la mamma di Damele 
iso il suo bimbo J^ 

•al «Non possiamo raccon­
tare nulla, non ce la facciamo 
Ancora non slamo in grado di 
capire cosa è successo» Le la­
grime Iniziano ad arrossare gli 
occhi al padre di Elettra Maz­
za, la donna che ha ucciso a 
colpi di mannaia II suo picco­
lo Daniele, l'altra mattina al 
Tiburtlno III. Alto, I capelli 
rossi Imbiancati dagli anni, an­
ziano falegname, Bruno Maz­
za rimane curvo sotto II peso 
della disgrazia toccala al ni­

potino e alla sua Elettra, •Lei-
letta*, come la chiamano tutti 
Franco TallevI, il papà di Da­
niele, è distrutto dal dolore 
Gira a vuoto nelle poche stan 
zolle della casa del suoceri in 
via Matteo Dondl a Monti del 
Pecoraro A poche centinaia 
di metri dalla palazzina dove 
fino ali altro Ieri viveva con la 
moglie e col suo Daniele, nato 
appena 18 giorni la Franco 
non parla, non ce la fa Pian­
ge, alterna le lagrime al silen­

zio Fa lunghe soste nella ca­
meretta più buia della casa 
Riesce a stento ad abbraccia­
re I parenti e gli amici più 
stretti che in quest'occasione 
non hanno voluto lasciarlo so­
lo Un dolore profondo che 
non gli permette di accettare 
ancora la realtà che gli ha 
strappato in un solo giorno la 
moglie, con cui si amavano 
moltissimo, e il bambino, de­
siderato per tutti i 14 anni del 
matrimonio 

Elettra Mazza adesso è rin­
chiusa nella sezione femmini­
le del carcere di Rebibbia, ac­
cusata di omicidio volontario 
aggravato Per lei il magistra­
to, Giuseppe Andruzzl, ha di­
sposto il regime di Isolamento 
e il controllo a vista ventiquat­
tro ore su ventiquattro «La 
donna non ha ancora avuto 
nessuna reazione emotiva 
estema, dopo quello che ha 
fallo e dopo la confessione -
dice il sostituto procuratore -
Temiamo che possa avere un 

crollo psichico nel momento 
in cui riacquisti la piena co­
scienza del suo gesto Per 
questo abbiamo disposto il 
controllo e l'isolamento, per 
impedire che compia scioc­
chezze» Elettra Mazza, infatti, 
ha raccontato senza batter ci­
glio, senza una lagrima, tulle 
le fasi del suo Infanticidio e 
della rapina simulata, aggiun­
gendo anche che, dopo la 
morte di Daniele, ha lavato 
tutta la cucina e messo gli 
strofinacci ad asciugare sul 
termosifane Oggi, nell'istitu­
to di medicina legale, sarà ef­
fettuata l'autopsia sul corplcl-
no di Daniele II magistrato ha 
comunque Intenzione di for­
malizzare al più presto l'istrut­
toria, chiedendo contestual­
mente al giudice Istruttore di 
disporre la perizia psichiatrica 
su Elettra Mazza Per ora In­
tanto il dottor Andruzzl ha 
chiesto l'acquisizione di tutte 
le cartelle e della documenta­
zione cllnica della donna, per 

verificare se nel passato abbia 
mai avuto cadute psichiche o 
turbe depressive o traumi, an­
che lontani nel tempo, che 
possano in qualche modo far 
luce sul drammatico gesto di 
Elettra Mazza. Nonostante la 
donna abbia escluso di aver 
mai avuto problemi di questo 
genere, il magistrato vuole 
sentire tutti i sanitari che 
1 hanno avuta In cura Perciò 
ha chiesto ai carabinien di 
identificare anche il suo medi­
co di fiducia, il ginecologo e 
I ostetrica che assistettero alla 
nascita del bambino 

Un calcio per avviare la-
scensore mezzo rotto, e su, 
lentamente, fino al quarto pia­
no, ali Interno 12 della palaz­
zina di via Dondl Per tutto II 
giorno, mattina e pomeriggio, 
la casa del genitori di Elettra 
Mazza è meta di un triste pel­
legrinaggio di conoscenti e fa-
muian che portano la loro 
commossa partecipazione a 

Franco TallevI E un via vai 
continuo, silenzioso, gruppet­
ti di persone sfilano nell'in­
gresso dell'appartamentino, 
sussurrano frasi di coraggio 
negli orecchi sordi dal dolore 
di Franco, di Bruno, della 
mamma di Elettra, Filomena, 
del fratello di Franco, Ninetto, 
che da due giorni non ce la fa 
più ad uscire da casa. Intanto 
nei due quartieri, al Tiburtlno 
III, e a Monti del Pecoraro, 
dall'altra parte della via Tibur-
Una, la gente non fa che parla­
re del bambino ucciso dalla 
mamma C'è chi non vuol an­
cora credere che sia stata Lei-
letta ad ucciderlo. C* chi non 
riesce a spiegarsi come sia 
successo Tra i banchi del 
mercato, davanti all'edicola, 
nei bar, sulle bocche della 
gente scivolano In continua-
zlone i nomi delle famiglie 
Mazza e TallevI, il nome di Da­
niele, pronunciato con una 
commozione che fa venire 1 
brividi 

Sarà riconosciuta 
incapace di intendere e volere? 

Jle|tr#iM«iWa quando ha ucciso il piccolo Daniele 
era incapace di intendere e di volere? Questo l'in­
terrogativo principale sul quale si dibatterà a palaz­
zo di giustizia. Le condizioni mentali della donna, 
le sue responsabilità, le sue colpe effettive. Dalla 
perizia psichiatrica si deciderà il verdetto. Omici­
dio con l'aggravante della discendenza o non pro­
cedibilità per vizio totale di mente? 

MAURIZIO FORTUNA 

•ra «Nessuna pena, per ter­
ribile che possa essere, peserà 
mal su questa donna quanto il 
senso di colpa che dovrà sop­
portare per tutta la vita Elettra 
Mazza non ha commesso un 
delitto contro la collettività, 
ma contro se stessa, ed è la 
cosa peggiore che possa capi­
tare» Il commento dell avvo­
cato Grazia Volo sul caso del­
la mamma che ha ucciso il fi­
glio di 18 giorni è morale pri­
ma che legale È un delitto 
senza movente e la casistica 
presenta alcuni casi simili, ov­
vero sindromi depressive pò-
sipario che hanno portato al 
I uccisione del figlio 

Lo scenano giuridico che si 

presenta ad Elettra Mazza non 
è molto vasto L ipotesi più 
grave naturalmente è quella 
prevista dagli arti 575, 576, 
577, omicidio con circostan­
ze aggravanti perchè com­
messo contro un discendente, 
con una pena prevista dai 24 
al 30 anni Non si può parlare 
di Infanticidio perché que-
st ultimo è classificato come 
soppressione del neonato im­
mediatamente dopo il parto o 
del feto durante il parto stesso 
(art 578) L'altra Ipotesi è che 
la donna venga riconosciuta 
Incapace di intendere e di vo­
lere al momento del fatto 

Il magistrato inquirente ha 
già ordinato una perizia psi 

chierica sulla donnaUJal ri­
sultati della perizia sari possi­
bile capire quale sarà il desti­
no di Elettra Mazza Secondo 
l'articolo 88 del codice pena­
le «non è imputabile chi, nel 
momento In cui ha commesso 
il fatto, era, per infermità, in 
tale stato da escludere la ca­
pacità di Intendere e di vole­
re» 

Questo articolo sancisce il 
pratica la non procedibilità 
nei confronti dell'Imputato 
Qualora lo stesso venga rico­
nosciuto socialmente non pe­
ricoloso ne viene ordinata 
I Immediata scarcerazione Se 
invece I imputato può essere, 
per il suo vizio mentale, peri­
coloso per la collettività, ne 
viene ordinato 11 ricovero 
presso un ospedale psichiatri­
co giudiziario, per un periodo 
non interiore al dieci anni (art 
22 e p ) 

•Non credo che si possa 
parlare, per quanto ne so, di 
Elettra Mazza come di un Indi­
viduo pericoloso - continua 
I avvocato Volo - MI sembra 
un gesto disperato e tenibile 
In un momento di completa 

Irrazionalità Resta da vedere 
quali segni lascerà questa tra­
gedia nella sua psiche» Prima 
dell introduzione della legge 
180 sull'abolizione dei mani­
comi, la donna sarebbe stata 
sicuramente ed in ogni caso, 
condannata ad un penodo di 
•rieducazione psichica», men­
tre ora, se le verrà riconosciu­
ta 1 infermità potrà tornare su­
bito a casa 

I confini giudiziari di questo 
caso sembrano comunque 
molto ben definiti Nell'aula 
del palazzo di giustizia si di­
scuterà sopratutto sulle condi­
zioni della salute mentale del­
la donna Del suo fortissimo 
desiderio di maternità, della 
gestazione travagliata, delle 
difficoltà che aveva Elettra 
Mazza a rimanere incinta 

La lunghissima attesa del fi­
glio può aver influito sulla sua 
stabilità mentale? La sindro­
me postparto può aver influito 
fino al punto di sopprimere il 
piccolo Daniele? Deciderà il 
giudice, in aula E lino a quel 
giorno Elettra Mazza rimarrà 
nella sua cella a Rebibbia, in 
isolamento 

Il dolore di Franco TallevI, il padre del piccolo uccisa 

Tentata 
«rapina d'oro» 
per acquistare 
cocaina 

Doveva essere un maxicolpo di miliardi, da investire poi 
nel! acquisto d1 cocaina L obiettivo era il caveau della 
banca di Apncena vicino Foggia Ma i carabinieri sono 
arrivati prima e Salvatore lervollno, considerata II capo 
della banda, e I suoi otto complici, sono finiti In manette 
In una villa di campagna, vicino Nettuno, gli Investigatori 
hanno ritrovato il sofisticato armamentario (nella foto), 
che la banda voleva usare per II colpo nella banca. 

Ad Anzio 
identificati 
dai carabinieri 
mille persone 

Mille persone Identificate, 
24 sercizi pubblici control­
lati, sequestrate 12 auto I 
cui proprietari erano sprov­
visti di patente, molti de­
nunciati per reati vari, una 
persona addirittura arresta-

mmmm^m^m^"mmm' ta per furto flagrante E 11 
risultato di una colossale operazione di controllo effettua­
ta dai carabinieri di Anzio Durante lea perquisizioni In 
alcuni appartamenti sono stati anche ritrovati videoregi­
stratori e macchine da senvere di provenienza «sospetta» 

Travolta 
dal treno 
una donna 
di 77 anni 

Ha tentato di attraversare i 
binari benché II passaggio a 
livello fosse chiuso Ma pro­
prio In quel momento arri­
vava il treno che era appe­
na partito da Nettuno alla 
volta di Roma Rosalia Sai-

•** vini, 77 anni, e stata travolta 
ed è morta sul colpo 11 traffico ferroviario sulla Roma-
Nettuno, in seguito all'Incidente, e rimasto interrotto per 
circa due ore 

La Provincia: 
«Coordinamento 
per lo Sdo» 

Con una lettera al presiden­
te della Regione Land! e al 
sindaco di Roma Signorel-
lo, Maria Antonietta Sartori, 
presidente della Provincia 
(nella foto) e l'assessore alla programmazione Giorgio 
Fregosl, hanno proposto Istituzione di un coordinamento 
permanente tra i tre enti Istituzionali sul «problema Sdo». 
Per i due amministratori «è Impensabile che un'operazione 
di tale portata limiti i suoi effetti ali interno della città 
capitale» 

V i o l e n z a U n a diffida al sindaco, al 
. •w«.«iu» questore e al prefetto, è sta 
SeSSUaie : ta inviata da un gruppo di 
d i f f ida avvocatesse. Tema, la vie» 
u i i i n i a | e n M s e s s u a j e i possibile 
3 SiQnOrellO anche perché la città è Sem-

pre più insicura Special-
^^^^^^^^^^^^mm mente per le donne Le av­
vocatesse chiedono a sindaco, prefetto e questore «come 
si è provveduto in questi ultimi anni per la sicurezza e 
I incolumità dei cittadini e delle donne in particolare» 

«Rafforzare 
HPd 
per cambiare 
la città» 

Vicina la scadenza della 
tappa di rilevamento per il 
tesseramento del 21 marzo. 
Occorre intensificare e svi­
luppare nei prossimi giorni 
I azione politica e di reclu-
lamento Lo ncorda in una 

••••••••»^^^•^••••^™ll,"•• sua nota Goffredo Bettini, 
segretario romano del Pei «Rafforzare II partito ed esten­
derne il carattere di massa - afferma Bellini - è il presup­
posto fondamentale per dare maggior forza ad una pro­
spettiva di cambiamento nel paese e nella città» 

«Una legge 
sugli espropri 
per governare 
il territorio» 

Villa Ada acquistata dal pn-
vali, mire su altre storiche 
ville della capitale, abusivi­
smo sull'Appia Antica, il 
centro Rai a Tor di Quinto 
«Roma rischia di perdere 
gran parte della sua n<-

^mt^^^a^^^^^^^ ertezza storica e naturalisti­
ca» Lo sostiene Maurizio Sandn, responsabile per l'am­
biente del Pei romano, che chiede una legge sugli espropri 
per consentire al Comune un vero governo del temlorio 

STEFANO DI MICHELE 

E'lui 
l'assassino 
di «Cabiria» 

ROSSELLA RIPERT 
ara Con II suo cappotto mar 
rane, a spacchi, un pò anti­
quato slava per raggiungere il 
furgone abbandonato dove 
•abitava» L andatura caracol­
lante, I capelli ricci I età Intor­
no a quarantanni Sbronzo Si 
mlle in tanti particolari alla 
sagoma che alcuni testimoni 
avevano visto litigare con Atti­
llo Martlnangell poco prima di 
essere ucciso da quattro col 
Iellate nel giardinetti di piazza 
Vittorio Gli agenti del com­
missariato Esqulllno e della 
squadra mobile guidata dal 
dottor Nash, hanno sottopo­
sto a fermo al polizia gludlzla 
rio nella notte di mercoledì e 
giovedì Michele Serusl, 41 an­
ni, e l'hanno portato a Regina 
Coell 

L'uomo è gravemente Indi­
zialo di omicidio volontario e 
porto di coltello di genere 
proibito Secondo le testimo 
nlanze raccolte dalla polizia e 
lui I assassino di «Cabiria», 
questo il nome di Attili Martl­

nangell I uomo ammazzato in 
pieno giorno a due passi dalla 
fermata della metropolitana 
di piazza Vittorio Michele Se 
rusi. originano di Nuoro face­
va la stessa vita di «Cabina» 
Abitua della zona del mercato 
di piazza Vittorio, si arrangia 
va tacendo un pò lutti i lavori 
umili nella zona del mercato 
Compresa la pulizia delle cel 
le frigorifere del banchi del 
macellai Lo slesso «lavoro» di 
Cabina E anche lui senza let 
to si era attrezzato una «casa» 
In un lurgone abbandonato 
Spesso, come tanti emarginati 
nella zona beveva Dovevano 
essere ubriachi tutti e due se­
condo le testimonianze forni 
te alla polizia da due testimoni 
che si sono trovati ad assistere 
al drammatico delitto, quan 
do è scoppiata la lite Violen 
la accesa Sono volate parole 
grosse ne è nata una rissa Poi 
le coltellate mortali una alla 
spalla, tre al cuore che hanno 
ucciso «Cabiria» Stramazzato 

al suolo è morto quasi ali I 
stante mentre ti suo assassino 
fuggiva in direzione di via del 
lo Statuto Stamattina alle due 
il sostituto procuratore Vinci 
che segue il delitto «Cabina» 
Interrogherà Michele Serusl e 
deciderà sulla base degli eie 
menti raccolti se spiccare nel 
suol confronti 1 ordine di cat 
tura trasformando il fermo di 
polizia giudiziaria in arresto 
vero e proprio 

Il movente del delitto? Se 
condo la polizia un futile mo 
ttvo di litigi tra I due ubnachl 

Porse gelosi I uno dell altro 
per qualche lavoretto in più 
conquistato tra i banchi di 
piazza Vittorio Cadono in­
somma le altre Ipotesi quella 
di un regolamento di conti per 
la storia dei banchi bruciati a 
piazza Vittorio quadro o cin­
que giorni la e I altra di una 
rapina per le poche migliaia di 
lire delle riffe che spesso Ca 
bina organizzava per sbarcare 
il lunario 

Intanto il coltello da macel 
taio con cui Attilio Martman 
geli è stato assassinato non è 
ancor stato ritrovato 

Talamo nella «fossa degli studenti» 
• • «Ahò dai» Ludo bellui­
no schizza sulle pareli dell au­
la I di Giurisprudenza e ferisce 
te orecchie Alle undici ci sa­
ranno quasi mille studenti, 
composita rappresentanza 
della sinistra II giovane ener­
gumeno, sguardo bellicoso 
volto ali Intorno e mascella 
impegnata a masticare che-
wingum, si è autoproclamato 
interprete dell attesa genera 
le E Giuseppe Talamo, Il ret 
tore magnifico dell Università 
La Sapienza che deve arrivare 
da un momento ali altro 

Un Incontro che si prean­
nunci al calor bianco in bai­
lo non ci sono soltanto le con­
suete rivendicaizonl degli stu 
denti Ci sono fenle fresche 
I intervento della polizia, il 15 
scorso, le cariche In prece 
denza le polemiche per la le­
zione di Renzo De Felice e le 
sue tesi sul fascismo In gene­
rale, un lievitare dell interesse 
per la politica 

•Non vogliamo la polizia 
ali Interno dell università. Il 
rettore deve assumersi la re 
sponsabilità per le cariche 
della celere» accusa uno stu­
dente Talamo è tranquillo, se 
reno, a tratti sorridente Quel 
I urlo resta un episodio Isola­
to GII studenti parlano un lin 

Battesimo di fuoco per Giuseppe Tala­
mo, rettore dell'università La Sapienza 
Un testa a testa con un migliaio di stu­
denti, radunati in assemblea a Lettere 
Domande insidiose, tutto il ventaglio di 
problemi dell'ateneo da un dintto allo 
studio che è tale solo sulla carta ai so­
spetti legami con l'industria bellica 

Ma, soprattutto, hanno tenuto banco 
gli avvenimenti più recenti la contesta­
zione del professor Renzo De Felice, 
per le sue tesi sul fascismo, l'intervento 
della polizia, che lo stesso Talamo ha 
definito «sproporzionato» Due ore di 
dibattito anche acceso, con una coda 
particolarmente polemica 

guaggio diretto concreto e 
chiedono nsposte concrete 
«Quello che è avvenuto il 15 
scorso a Scienze politiche -
afferma Bruno del comitato di 
Psicologia- le cariche dei ce 
Jenni, non sono un episodio 
Isolato ma il culmine di una 
parabola ascendente, che 
passa anche per 1 altro episo­
dio emblematico col ministro 
Zenone che viene qui per par­
larci di guerra e di scudi stella 
ri» 

Applausi fragorosi per gli 
Interventi più vibranti Applau­
si fiochi qualche debole fi 
scino per Talamo Che replica 
con sobrietà «L intervento 
della polizia è stato spopor-
zionato ali episodio e condot 
to in una maniera da disap-

QIUUANO CAPECELATRO 

provare Ma non I ho nehiesto 
io, e non potevo oppormi alle 
decisioni del magistrato» Poi 
enuncia un principio morale 
generale «A nessuno, qualun 
que sia il ruolo che svolge 
nell università, deve essere 
impedito di espnmere il pro-
pno pensiero, le propne opi-

* moni Libertà di parola e dis­
senso sono due aspetti inscin 
dibili della stessa realtà ed è 
mio dovere garantirli entram 
bi» 

C è qualche mugugno L as­
semblea si scalda Si enume 
rano i problemi di spazi, di 
edilizia di onentamento con 
un numero altissimo di abban­
doni, di prospettive con to 
spauracchio del numero chiù 
so di una progressiva divari 

cazione tra università di sene 
A e B Si evocano 1 fantasmi 
dei cattolici popolari, dei fa­
scisti che risorgono dalie ce­
neri sotto I usbergo di Fare 
fronte «Se lascisi! e polizia 
continuano ad entrare nell u-
mversità, questa non sarà più 
un università tranquilla», gnda 
qualcuno 

Talamo ha un sussulto, de­
pone I abituale flemma «lo 
non ho fatto manifestazioni 
né ordini del giorno lo ho ri­
schiato di essere accoppato 
da) fascismo Ma non posso 
condividere le vostre conclu­
sioni Nel momento culmi­
nante della lotta al fascismo, 
1 abisso che separava il fronte 
antifascista, cattolici, laici o 
marxisti dai loro avversari 

era il non credere che i pro­
blemi si risolvessero con lo 
scontro fisico» Poi tenta di 
rassicurare la platea sul futu­
ro «Sono contrano a) numero 
chiuso Non nsotve nulla 
Onentamento7 Avete ragione 
E un problema spinoso Ma da 
apnle, maggio dovrebbero es­
sere istituiti centri appositi 
Spazi? Abbiamo approvato 
uno stralcio al piano edilizio e 
chiesto finanziamenti alla 
Pubblica istruzione» 

Ma ecco il tallone d Achil­
le le convenzioni con I indu­
stria bellica L'atmosfera si ta 
incandescente Uno studente 
urla. Talamo assicura che vige 
la clausola della non segretez­
za nelle procedure e nei nsul 
tati Lo studente replica cltan 
do un contratto preciso (del 
18 luglio dell anno scorso), 
tacendo 1 nomi di alcune In­
dustrie di elettronica, sì la 
prendere la mano e fa volare 
parole grosse Talamo si rab­
buia «Non ho insultato nessu 
no non tollero di essera insul 
tato» Resta ancora qualche 
minuto, un ultima replica, poi 
si allontana tra qualche fi 
schio ululati e un timidissimo 
batumani L assemblea conti 
nua, ma 1 aula si va lentamon 
te vuotando 

l'Unità 
Sabato 
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